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DESCRIZIONE 

OGGETTI BARBARICI CONSERVATI NEL MUSEO DI BRESCIA 

IGNOTA PROVENIENZA 

1. Umbo d i  scudo. - Piastra robusta di ferro a forina 
di calotta sovrapposta ad una specie di collo da cui si staccano 
le ali come a labbro rovesciato. Sulla sommità della calotta 
si erge un bottone a piede ,&retto alto ciii. 1 ,  largo cui. 2, ti. 
Sulle ali si riscontrano cinque fori rotondi equidistanti pel 
passaggio di chiodi. Altezza dell' umbo cm. 8,5, larghezza 
cm. 2 1 ; circonferenza massima del collo cm. 37,s X 3 ; 
larghezza delle ali cm. 4, 5. 

Riscontro - Mantovani. Notizie bergomensi 1884, tav. 111, Cantacucco 
- Calandra, fiecropoli di Testona, tav. 111, 20 - Bage, Industrie Longo- 
barde, tav. I, 3. 4. 6. 

2 Spada. - Lama pistta, sottile, a doppio taglio, a 
punta semi ottusa, lunga cm. 85, col codolo cm. 100, larga 
a mezzo cm. 5 ,  

Riscontro. -Campi, Tombe di Civezzano, tav. 111, 1. 2 - Testona I, 1 
- Cantacucco, tav. 111 - Cellore di Illasi, notizie degli scavi, 1881 pag. 76. 

3. Francisca. -- Specie di accetta di ferro simile alle 
scuri dei nostri spaccalegna. Consta di una lama a taglio 
parallello all'asse del manico, con collo foggiato a gorbia 
sormontata da breve martello. Lunghezza dell'accetta cm. 10, 
del taglio cm. 6. 

Riscontro - Testona 11, I7 - Notizie bergomensi, altra simile trovata 
in una tomba romana a Buzzone S. Paolo. 



4. Fibula a piaslrdlu. - Lamina sagomata a quat tx  
co:iipartimenti ; in basso, a testa di bove con viso umano; 
nel mezzo, a rabesco; in alto a lunetta sormontata da otto 
raggi globulari, dei quali non sopravanzano che due a si- 
nistra lunghi cni. 1, 3. La Fibula compresi i raggi è lunga 
cni. 8, 3 X 2. 

Tav. VI, 49. - Riscontro - Testona 111, 38. 

T. Fibula a disco. - Specie di anello a corda schiac; 
ciata a listello, alla sua metà, è innestato un braccio sul 
quale si articola l'ardigliene. Sulla faccia anteriore della fibula 
sono rappresentati a puriteggiatura sei cuori alternati da 
altrettante spirali a coda. Diametro complessivo della fibula 
cm. 5,2 ; della corda rnm. 7 X 2. 

Tav. VI, 44. 

G. Scudiceiuolo. - Piastrella di bronzo cava che si 
chiude con una linguetta scorrevole in apposito incastro, 

C" luriga mm. i i ; larga iim. 3 3 ,  grossa nim. 6 ,  arcuata al 
vertice, arrotondata ai margini, rettangolare alla base ove 
si scorge un infossamento lungo mm. 20, largo mm. 2 ,  
profondo mm. 10, nel quale doveva essere introdotta l'estre- 
mitri libera della cintura, poscia fissata mediante due chiodini 
come ci viene accertato da due fori rotondi che si scorgono 
sul labbro dell'apertura. La cavità che occupa tutta la gran- 
dezza della piastrella è divisa in due scomparti quasi uguali 
profondi mm. 3 da un setto trasversale all'asse, cavità destinata 
certamente a110 scopo di riporvi qualche sostanza, forse del ve- 
leno. Lo scudicciuolo colla linguetta a posto presenta sulle due 
faccie un ornato col metallo risparmiato sopra fondo incuso 
diviso in tre quadri ciob: nel centro, un disco chiuso fra 
una corona di parline ed un circolo lineare; ai lati, due t 
corsive affrontate e capovolte una sull'altra, intrecciate dalla 
iniziale S ornata di perline posta a rovescio. Sul disco 



corrispondente alla piastrella 6 figurato un cane stante a si- 
nistra colla testa rivolta a destra. Queste piastrelle applicate 
alla cintura non solo erano di ornainento, ma servivano 
anche ad agevolare l'introduzione della coreggia nel passante 
della fibula, e col loro peso a mantenere disteso in basso 
quanto ne sopravanzava. 

Tav. V, 39. - Lo scudicciuolo trovato a Palazzo10 Vercellese, ora al 
Museo di Torino, riportato da Baye, tav. XI, 1 avrebbe una certa rasso- 
miglianza. - Testona IV, ti. 

7. Pettine d' osso. - Frammento lungo cm. 15,3 X 
3,3 .  Consta di cinque lamine d' osso, una centrale dentata 
e due per lato di rinforzo, riunite con chiodi di ferro. Li 
ornati che abbelliscono questi pettini si riducono a diverse 
serie di linee parallelle e di circoli centralizzati semplici o 
doppiati divisi in compartimenti. 

Tav. VII, 54. - Riscontri. - Testona, 111, 40 - Baye, XII varianti. 

8. Disco (i' osco. - Piastrella del diametro di mm. 37 
per mrn. A di spessore; ornata da una parte da circoletti 
centralizzati divisi in tre campi da due circoli, di modo chè 
nel campo esterno se ne contano 14 collocati in giro, 8 nel 
medio ed uno nel centro traforato. In quanto all' uso di 
questo oggetto sembrerebbe possa aver servito di ornamento 
per collana o forse anche come bottone. 

9. Vaso di rerm nera. - Alto cm. 15, 5,  piede risul- 
tato dalla parete del vaso appianata cm. 8, ventre cm. 11,2, 
collo diviso dal ventre da un solco circolare cm. 5 ,5 ,  ini- 
boceo cm. 6,s. Dono del Sig. Clateu Fianzini. 

Riscontri. - Testona, 111, 28 simile. 



Nell' autunno 1885: scavandosi sabbia da muro per conto 
del Marchese da Bagno, nel fondo parrocchiale, posto a nord 
est del paese, a destra della via per Leno facendo angolo 
con quella Castelletto Pavone, in un terrei10 di schietta ar- 
gilla, alla profondità di metri uno e mezzo vennero scoperte 
cinque o sei tombe barbariche. 

Gli scheletri inumati in piena sabbia erano allineati in 
uno spazio ristretto, tutti orientati alla medesima maniera, 
cioè i piedi a levante il capo ad occidente; con questi ari- 
davano uniti armi, diversi utensili, due vasi fittili, e qualche 
moneta di imnzo. Tali ciiiielii avuti in esame pochi giorni 
dopo il  rin~eriinierito, corivenuta la cessione coi legittimi 
possessori, noti perverinero al M~iseo, per causa di illecita 
introiriittenza, se non dopo lunghe e ~iori facili pratiche, e 
sarei per dire co~icessi per somiila degnazioi~e, non avendovi 
ricoriusciuto che il solo valore rriate~*iale, come venne desunto 
dal vederli gettati in un angolo qualuiique di magazzerio. 

I O .  U m b o  di scudo. - Piastra robusta di ferro a forrria 
di calotta euiisferica sorrtipposta ad una specie di collo che 
si allarga discendendo iri basso, dove si staccano le ali come 
a labro rovesciato. La calotta sulla sommità esterpa reca 
inchiodato con nove borcliie di bronzo iiria croce equilatera 
di bronzo dorato colle braccia panciute alate ed ancorate, 
le quali viste cori una certa dose di buona volontà sembre - 
rebbcro quattro aquile bicipiti poggiate di prospetto sopra 
uri disco. Le otto borchiettine che fissano le braccia hanno 
la capocchia globulare larga inni. 4, quella centrale al disco 
ha la capocchia appianata larga cm. 2, il diametro eomples- 
sivo della croce cm. 10. Sulle aii sono infisse all'ingiro ed 
equidistanti cinque borchie di bi.orizo dorato colla capocchia 
appianata larga cm. 2,8.  La croce e le borchie di questo 



interessantissimo cinielio sono ornate di diverse serie regolari 
incise a bulino di puntini, circoletti e linee a zigzag. Dia- 
metro dell'unibo c111. 20, altezza cm. 9, altezza della calotta 
cm. 5, del collo cm. 3, 3, larghezza delle ali cm. 3,7. 

Tav. 111, 10. - Riscontri. - Baye, 111, 1. - Cantacucco, Notizie Ber- 
gomensi 4884 in atti di queli'bteneo. 

11. Spada. - Lama piatta, sottile, a doppio taglio, a 
punta semi ottusa, lunga cm. 77, col codolo cm. 84, larga 
nel mezzo cm. 5 ,2 .  

12. - Altra simile lunga cm. 75, col codolo cm. 87, 
larga nel mezzo cm. T. 

13. - Altra simile lunga cm. 73, col codolo cm. 84, 
larga nel mezzo cm. 4,8. 

Riscontri, - Testona, Cantacucco, Forriovo S. Giovanni, Civezzano, Cel- 
lore d'lllasi. -Tutti gli autori in fine concordano nel segnalarne in tutta 
Europa, accennando ad una uniforme lunghezza di cm, 70 ad 80 con 62 cm. 
circa in più col codolo. 

14. Scramasax. - Lama di ferro solidissima ad un 
solo taglio, acutissima, con quattro scanalature sui due lati 
parallelle alla costa che finiscono a cm. 12 dalla punta; 
lunga cm. 25, col codolo cm. 35, larga alla base cm. 4,s. 
Spuntata. 

i Y .  - Altra lunga cm. 27 col codolo cm. 39, larga alla 
base cm. 3,7, con tallone e cinque scanalature che termi- 
nano a 13 cm. dalla punta. 

16. - Altra lunga cm. 23,  col codolo cm. 34, larga 
alia base cm. 3 ,6 ,  con tallone a spigolo e due solcature 
che terminano a cm. 10 dalla punta. 

17. - Altra lunga cm. 19, col codolo che sopravanza 
cm. 2 4 , 6 ,  larga alla base cm. 3,4, con due solcature che 
terminano ii cm. 9 dalla punta. 

Riscontri. - Testona, Fornovo S. Giovanni, Cantacucco, Cellore d'lllasi, 
Civemano ecc. 



18. Lancia. - Lamz di ferro robusta, n forma roiii- 
boedrica alquanto depressa, a punta acuta, lunga cm. 21 
col collo e la gorbia cm. 44, larga alla base cm. 3 , 3 .  Vi- 
cino alla gorbia si staccano in direzione opposta due alette 
di cui rimangono i inonconi lunghi cm. 1 , Y ,  e dalla gorbia 
si prolungano due appendici sagomste lunghe cm. 17, cir- 
condata alle due estremità da iiiolteplici giri di filo di ferro. 

19. - Altra siiiiile lunga ciir. 28, col collo e la gorbia 
cm. 43. Vicino alla gorbia si staccario le due alette; delle 
appendici non si hanno che le traccie. 

Riscontri. - Testona, tav. I, 22. 

20. Coltello. - Lama piatta, ad un solo taglio, a punta 
acuta, lunga cm. 10, col moncone del codolo che avanza 
cm. ! 3, 6, larga alla metà cm. 1,6. 

2 l .  - Altra simile lunga eni. 1 1, col nioncone del codolo 
ciri. i 3, larga nel mezzo cm. 2,8. 

22. - Altra lunga ciil. 9, larga a mezzo cm. l ,  2. Co- 
dolo scomparso. 

Riscontri. - Testona, Civezzano, Cellore d'lllasi. 

23. Forbice. - Frainmerito di Forbice a inolla, lungo 
cui. 16 conipreso il braccio e la lama. 

2h. - Altro simile colla lama intiera lungo cm. 10, 5 ,  
conipreso il braccio e parte della molla cm. 40, 5. 

"2 - Altri due frauimeiiti di un unica forbice lunghi, 
conipreso lama e braccio, cm. 8 e 14, 8 e 17. 

Riscontri. - Testona, Cellore d'lllasi. 

26. Fibula di jerro. - Grossa piastra sagomata a se- 
uiicerchio fisso, oia scomparso, lunga cm. 6, larga in avanti 
cm. 2, molto ristretta verso la coda. Sulla faccia anteriore 
vicino alla inserzione delle branche del /semicerchio erano 
collocati due bottoni, dei quali ora ne sussiste uno solo a 
destra. 

Riscontri. - Testona, Cellore d'Illasi. 



27. Acciarino? - Piastrella robusta di ferro con un 
lato appiaiiatu, l' altro r i p i f i o  nel mezzo colle estremità 
assotigliate, piegate ad anello aperto ; lunga cm. 7,5, larga 
nel mezzo cm. 1,8, grossa sul lato piano mm. 4. 

Sarebbe difficile di stabilire a quale uso servissero questi 
oggetti non raro a scoprirsi nelle tombe barbariche. Alcuno 
opinerebbe fossero feriiiagli di borse, altri invece, e forse a 
maggior ragione, li riterrebbero aceiarini o battifuoco, come 
si usavano anche dai nostri contadini prima che venissero in- 
trodotti i zolfanelli. 

Riscontri. - Testona, e, come si  vedrà più avanti, a Botticino sera, a 
Calvisano, e sterri al nuovo Manicomio. 

28. Piastrella di ferro. - Frammento di reggetta 
leggermente curvata a guisa di falce, lungo cm. 11,5, largo 
2, 5, grosso inm. 3. Sul lato piano interno sono disposti di 
trasverso ed equidistanti cinque passetti, lunghi cui. 2,s 1, 
ognuno fissato sulla piastra cun due chiodi ribaditi in modo 
da lasciare uno spazio libero di mai. 6 di profondità fra essi 
e la reggetta, denotando con ciò che in origine vi doveva 
essere interposto o iegrio o cuoio. Per quanto poco atten- 
tamente si esamini questo ferro, si giudica tosto un uiezzo 
di rinforzo ; diffide al contrario riesce di deteriiiinare sopra 
quale oggetto f ~ s s e  applicato. 1.a profonditi dello spazio libero 
che si riscontra fra la piastrella ed il passetto, la quale cor- 
risponde esattamente alla lunghezza delle burehie ribadite 
degli uni bi, lascieinebbe quasi sospettare che abbia servito 
per riparazione ad uno scudo. Invece la legger curva della 
piastrella nella direzione dei margini che sembra adattarsi 
alle linee della spalla destra di un uomo potrebbe additarla 
quale rinforzo di uno spallaccio. 

Tav. 111, 14. 

29. Fittile. - Vaso rotondo di terra rossastra tinto in 
nero, alto cm. l5 ,5 ,  piede risultante dalle pareti appianate 



cm. 6,2,  diametro del ventre cni. i l ,  del collo cm. Ci, 8, 
dell'imlocco che si apre ad imbuto cm. 7,s. Sul ventre, 
vicino alla parte che degrada nel collo è ornato con una 
fascia improiitata a linee parrallelle che si tagliano a rombo. 
Questi vasi secondo i Sigg. Calandra sono di origine indub- 
biamente germanica, ed il Barone de Baye ci avverte che 
questa iridustria non è la medesima di quella che I riscontra 
sulle rive del Reno, e che si allontana altresì dai prodotti 
ceramici della Svizzera e del nord-est della Francia. 

Riscontri. - Testona, 111, 51. 

30. - Vaso simile al precedente di pasta rossa, alto 
cm. 1 6,5, piede cm. 7, ventre 1 0 , 5 ,  collo cm. 3,8,  im bucco 
cm. T, 7. Nella parte superiore del ventre fra due solchi cir- 
colari sono impressi 14 bolli rettangolari con due serie di 
puri teggiature. 

Riscontri. - Testona, 111, 28. 

31. Monete. - Cinque monete di medio e piccolo 
bronzo del basso impero, ricoriosciute dalla protonie, urla di 
Costantirio I, l'altra di Claudio Gotico, il resto irreconoscibile 
per il lungo uso e per l'ossido che 
forate e deriotario di aver servito 
collaria. 

le imbratta. Sono 
per ornamento di 

tutte 
una 

COLLE CIDNEO 

Nel Giugno 1886, nel ineritre i reclusi del Castello erano 
occupati nei lavori di abbellimento sul colle Cidneo, in pros- 
simità alla cliiesa di S. Pietro, a metri 2 '/, sotto il livello 
del suolo misero allo scoperto una tomba eostrutta con em- 
brici romani, nella quale unito allo scheletro si rinvenne 
uiia spada e diversa uiorietr. Lo scheletro era orieritato colla 
testa a ovest, i piedi a est; le monete che secondo h rela- 



sione a v u h  appartenevano al basso impero, tutte corrose, 
andarono perdute; la spada passata nelle mani del tenente 
Favallini fu  dallo stesso con speciale premura donata al Museo. 

32. Spada. - Lama piatta, sottile, a doppio taglio, 
a punta semi ottusa, lunga cm. 80, col eodolo 94, larga a 
mezzo cm. 5. Essa porta ribadito sul codolo un pomo di 
bronzo a forma di pimmide tronca. 

Riscontri. - Testona, I, 2. 

DARFO (Vallecamonica) 

in un campo del beneficio parrocchiale, nell'agosto 1886, 
alla profondità di metri 4 '/p venne scoperta una tomba 
costruita con laterizi romani, contenente uno scheletro, due 
piccole niunete, e alcuni ornamenti irì bronzo che la ilsssi- 
ficano per una tomba di dorma. Conservati questi oggetti 
colla speranza di un qualche lucro, passarono in proprietà 
del D.r Cesare Sguario, il quale sollecitato dall' Egregio 
D.r Navarini e da me si decise di farne dono al Museo. 

Per ciò che riguarda l'orientazime dello scheletro ed alla 
localita i r i  cui vennero trovati li ornamenti, le ricerche fatte 
non approdarono a nulla, solo mi veriiie dato sapere che le 
due monete furono trovate al di sopra della tomba, distando 
da essa cinque centimetri circa. 

33. Fibula a piastrella di br-mzo. - Piastra sagomata 
a tre compartimeriti, figurando una specie di croce sormori- 
tata da un mezzo disco da cui partono cinque raggi glubulari 
equidistanti. 

Simile raggio globulare si ripete alla base della croce, 
e sui due bracci laterali,' variando* però sul sinistro dove si 
foggia ad occhiello, nel quale si trova applicata una catenella 
composta di quindici anelli di filo grosso di rame piegrito ad 
S senza saldatura. Il brdccio superiore che porta il mezzo 



disco, ristretto ad asta triangolare cogli angoli smussati, un 
poco curvato sopra se stesso, costituisce l'arco della fitiula, 
staccandosi sulla faccia posteriore due bandellette nelle quali 
si articola l'ardiglione di ferro, e la staffa dove si fissa. 

La faccia anteriore 6 ornata a solchi lineari semplici o 
doppi disposti in  diversa maiiiera . I raggi globulari sono 
abbelliti di un circoletto con punto centrico. In fine tanto 
la fibula che la catena ai] nessa presentano trriccie di doratura. 

Lunghezza della fibula cm. 9, complessiva dei due bracci 
cm. 4, 6. Lunghezza della eatenella cm. 22. 

Tav. VI, M. - Riscontri. - Campi, tombe barbariche di Civezztino 
p. 25, tav. 111, 7 di incerta provenienza, oroamentazione variata. 

34. Armilla di broliao. - Cereliio aperto a corda qua- 
drangolare, smussata negli angoli a mezza curva tura. Lungo 
la corda si elevano quattro ria!zi a guisa di fascia trasver- 
sale equidistariti tra loro. Sulla faccia anteriore si riscontra 
una serie di circoletti col punto centrale; ai lati delle sol- 
cature lineari che si alternano a gruppi e di andamento 
opposto. Traccie di doratura. Diametro dell'arniilia cm. G,2, 
della corda rum. 4. 

35. - Altra sinlile colla corda rotonda che assume la 
fmua esagoria vereo le due estremità ingrossate. La metà 
anteriore dell'nrmill~ si riscoiitra ornata sopra quattro lati 
con serie distirite di lettere X, divise i n  due s,comparti da 
due linee circolari. l'raccie di doratura. Diametro dell'arniilla 
ciri. 6, 5, nel mezzo della corda riiin. 3, alle estreriiita mni. G .  

36. Monete. - Due piccoli biglioni di mediocre con- 
servazione: u~jo di Gallieno, col rovescio della Pietà colle 
mani alzate stante davanti ad un altare, Cohen, W ,  414. - 
L'altro di Costanzio Gallo, col soldato in furore che trafigge 
collo lancia il nemico. Cohen, VI, 41. 



BASiLICA DI S. SALVATORE (Brescia) 

]Nel 1891 mentre si eseguivano alcuni urgenti lavori di 
riparazione al pavimento dell'ari tica basilica di S. Salvatore 
(che si vuole fondata per volonia di Ansa moglie di re de- 
siderio verso l'anno 760, ora annessa al Museo medioevale) 
sotto la soglia in pietra della porta iiiaggiore d'ingresso si 
rinvenne una forbice a molla. Il luogo in cui essa venne 
trovata denota essere stata srnar~ita durante l'erezione del 
tempio; il suo stato di coriservazione ci addita un opera se 
non contemporanea a quell'epoca, per lo meno di poco 
anteriore. 

Inoltre, il recinto elaustrale che comprendeva la chiesa, 
1' eleganza e la mediocre dimensione della forbice, lasciano 
supporre che appartenesse a qualche monaca per uso do- 
niestico, forse ad una superiora che poteva permettersi la 
liberti, di visitare, od anche presenziare i lavori in corso. 

37. Forbiee di Jèrro. - Simile a quelle che si inipie- 
gano tuttodì dai pastori per tosare le pecore. Lame a punta 
acuta lunghe cm. 6, 9 ,  larghe alla base cm. 1,3, bracci 
tondeygianti lunghi cm. 4, 5 ,  piegati a salto si appianano 
a molla costituendo un ccchiello ovoidale di mm. 18 per 43 
di luce. In complesso lunga cm. 12,s. 

BOTTICINO SERA 

Il Sig. Roberto Zani, volendo livellare e ridurre a vigneto 
un canipo adiacente alla sua abitazione, segnato coi numeri 
di mappa 269-272, nell'inverno 4887 incominciò a far dis- 
sodare profondamente il suolo onde usufruire una terra ve- 
getale molto fine, ricca di sali e riposata, coperta da tempo 
imrnemorabile da uno strato 
griva il fondo, progredendo 

di detrito alluvionale che sma- 
mano mano negli sterri verso 



mezzodì, per quanto lo permisero la durata della stagione 
e le consecutive esigenze agrarie. 

In seguito iì quei lavori, alla profondità di due metri 
circa, vennero poste allo scoperto diverse tombe di inumati 
in piena terra. 

Il Sig. Architetto Conti, pochi giorni dopo portatosi a 
Botticino per affari suoi #professionali, venuto a cognizione 
delle scoperta si recò accompagnato dallo Zani nel sopra ac- 
cennato fondo, e dalla bocca stessa del proprietario (come 
da relazione letta nella adunanza del Patrio Ateneo 9 giu- 
gno i889), seppe che : gli scheletri primi rinvenuti erano 
42 *a 14 allineati fra di loro e vicini l'urìo all'altro, orien- 
tati al medesimo modo cioè, colla testa a ponente i piedi a 
levante. 

Uno di questi scheletri andava distinto dagli altri per 
essere accompagnato da due laterizi romani e da oggetti di 
bronzo; fra li altri si raccolsero due scramasax. In seguito 
continuando lo sterro si scopersero altre tombe da cui si 
ricavarono oggetti svariati di ferro, cioè una spada, un gia- 
vellotto e parecchi coltelli. 

Nella primavera i lavori vennero sospesi in causa di bi- 
sogni piu urgenti ed immediati, riservandone la prosecu- 
zione a tempo piu opportuno, ciò che avvenne nel 1892. 
In quel1 anno il Zani fu abbastanza fortunato di rinvenire 
altre toiiibe ed altri oggetti con caratteri identici a quelli 
scoperti prima. 

11 Sig. Zaiii poi, cori atto assai eominendabile e degno di 
imitatori, desiderando assicurare nella sua interezza tutto il 
mobilio raccolto ad utile degli studiosi, volle farne dono al 
Museo civico. 

Inoltre credo meriti essere ricordata una vecchia tradi- 
zione popolare, come ebbe a narrarmi il Zani, la quale ac- 
cennerebbe al fatto che questo campo in tempi niolto remoti 
fosse destinato per uso di cimitero, più tardi, abbandonato 



divenisse proprietà parrocchiale, da ultimo, ridotto a coltura, 
proprietà privata. 

38. Umbo. - Otto frammenti di piastra di ferro in 
condizione tale da riuscire impossibile di determinare quale 
forma od ornato avesse la calotta dell'umbo. Le ali conser- 
vano traccie di borchie di ferro. 

39. Spranghetta di rinforzo allo scudo. - Insieme 
ai frammenti dell'umbo si raccolsero tre avanzi di una verga 
di ferro che serviva di chiave all' umbo e di rinforzo allo 
scudo, sui quali sussistono ancora due borchie di ferro 

40. - Pezzo di verga di ferro, quadrilatero ad angoli 
smussati lungo cm. 1 1, 6, trovato in altra località, evidente 
frammento di una spranghetta di altro scudo. 

41. Spada. - Lama piatta, a doppio taglio, semi ot- 
tusa alla punta, lunga cm. 7 9 ,  col codolo cm. 90, larga 
cm. 5. Sul codolo è ribadito un poino di bronzo foggiato a 
piramide tronca. 

42. - Altra simile, lunga cm. 81, col codolo incompleto 
cm. 92, larga cm. 4, 7. 

43. - Altra lunga cm. 72, col moncone del codolo cm. 74, 
larga cm. 4,s.  

Riscontri. - Testona, I, 4 e 2. - Cantaeucco, Civezzano, ecc. 

44. Seramasax. - Lama solidissima, ad un taglio, 
a punta acuta. Sopra ciascun fianco parallelli alla costa de- 
corrono due solchi prolungati a cm. 13 dalla punta. Lunga 
cm. 37, col tallone e moncone del codolo mi. 42, larga 
vicino al tallone cm. 5. 

45. - Altra simile spuntata senza traccie di scanalature, 
forse scomparse per la ruggine, lunga cm. 38, col tallone 
e moncone del codolo cm. 48, larga cm. 5. 

46. Coltellaceio. - Lama robusta, ad un solo taglio, 
a punta acutissima, con due solchi su ciascun fianco che si 
prolungano fino a cm. 6 dalla punta. Lunga cm. 19, col 
monoone del codolo cm. 26, larga cm. 3. 



47. - Altra simile senza solcature, lunga cm. 18, col 
codolo incompleto cm. 25, larga cui. 3. 

48. Coltello. - Lama ad un solo taglio, mancante 
della punta lunga cm. 12,5, col eodolo cm. 18, larga cm. 5,4. 
Senza scanalature e tallone. 

49. - Altra simile, lunga cm. i.2, col moncone del co- 
dolo cm. 16, larga cm. 2. 

50. - Altra simile, lunga cm. 12, col moncone del co- 
dolo cm. 13, larga cm. 2. 

51. - Altra lunga cm. 11, col codolo cm. 19, larga 2. 
52. - Altra lunga cm. 7, ti, col codolo 15, larga cm. I, 6. 
83. - Altra lunga cm. 9,5, col moncone del codolo 

cm. 14, larga cm. 1 ,  6. 
54. - ~ l t r a  lunga cm. 8,K, col codolo cm. {li, larga 

cm. 1,s. 
53. - Altra lunga cm. 9,3, col moncone del codolo 

cm. 12, larga cm. 1, 6. 
56. - Altra lunga cm. 7 ,2 ,  col moncone del codolo, 

cm. 8,5, larga cm. 2. 
57. - 1mua ad un solo taglio, a punta acuta, con un 

solco sui due fianchi e tallone. Lunga cm. 10, col codolo 
cm. 47. 

3 8. - Altra simile senza solchi. Lunga cm. 42, col mon- 
cone del codolu cm. i.5,3. 

Riscontri. - Testona, Cellore d'lllasi, Civezzano. 

59. Laneia. - Lama robusta simile a quelle trovate 
a Milzanello, a forma roniboedriea depressa, lunga cm. 2t1, 
col collo ed il bossolo cm. 45. Sul lato del bossolo si stacca 
un asticciuola, forse per appendervi qualche cosa, o per im- 
pedire che la lancia si insinui tanto nel corpo dell'avverwrio 
da rendere impossibile l'ulteriore uso della stessa, o quanto 
merio difficoltarlo. Traccie di appendici di rinforzo prolun- 
gate sul bordo del bossolo. 



60. Framea. - Specie di lancia più breve, a lama 
olivale, cori robusto spigolo, arrotondato sui due fianchi che 
si prolunga a pochi centimetri ilalla punta acuta. Lunga 
cm. 9, col breve collo e la gorbia cm. 17, larga nel mezzo 
cm. 3,s .  

Riscontri. - Testona, I, 26. - Civezzano 11, 6. 

61 Framea Germanzca di ferro. - Lama piatta a 
forma triangolare, lunga cm. 6 , colla porbia prolungata 
sopra un angolo cm. 4 2. Il tagliente trasverso costituito dal 
lato olq>osto nll'angolo da cui si sviluppa In gorbia, lungo 
cm. 6. 

Tav. 111. 12. -Questa forma di framea non trova alcun riscontro nelle 
tombe barbariche finora scoperte nel nord d'Italia. Solo nella guida degli 
amatori delle armi del Sig. Demmin se ne trovano d.i simili tra le rinve- 
nute nella necropoli di Halstadt. Questa specialità l'avrei lasciata per ciò 
tra le dubbie se altre due non fossero state raccolte a Calvisano, ed al nuo- 
vo Manicomio. 

62. Giavellotto. - Lama di ferro piatta, a forma pira- 
midale, a punta acuta. Lunga cm. 6,2,  col collo e la gorhia 
cm. 14, larga alla base cm. 2, imbocco della gorbia mm. 4. 

Riscontri. - Testona, 11, 5. - Calvisano. 

63. Fibula ad arco, t+o vontam. - Coiista di una verga 
robusta rettangolare, molto ricurua. lunga cm. 6, 2 X 0, 6, 
continuata da una parte a piastrella lunga cm. 1,s X 1,8 
che si conforma a cerniera in cui si articola l'ardiglione ora 
scomparso, dall' altra termina a staffa, la quale dista dal 
perno della cerniera cm. 4 ,6  sopra una curva di cm. 2,s. 

Tav. 111, 13. 

64. Fibula di hotizo.  - Consta di tre pezzi: un oc- 
~liiello destinato a ricevrre la cintura, l'ardiglione per fer- 
marla, poi un appendice sulla quale si aFticolB Poechiello e 
l' :irdiglione. L' appei~dice sogomata con eleganza, sui - lato 



anteriore è ornata da doppi circoli concentrici aventi un 
punto nel mezzo. Tra di questi circoli sono posti a triangolo sul 
corpo dell'appendice, li altri tre sono allineati sulla coda. Sul 
lato interno si Staccmo due bandellette forate per fissare la 
fìbula ad un capo della cintura. Lunga coiuplessivamente 
m. 4 Y,5, diametri dell'occhiello cm. 2, 6 per 1,6. 

Tav: IV, 13. - Riscontri. - Calvisano, vedere avanti al N. 177. 

63. - Altra composta dell'occhiello che si sviluppa dal- 
l'appendice, e dell'ardigliune ora scomparso, forse per essere 
di ferro. I l  lato anteriore dell'appendice è ornato da una 
serie regolare di soleature ; ail'interno, le solite due bandel- 
lette per fissarla. Lunga cm. 4 , 8 ,  diametri dell' occhiello 
cui. 2,2 per 2 ,  S. 

Tav. IV, 16. - Riscontri. - Testona, 111, 2. - Civezzano, IV, 9.- 
Fornovo S. Giovanni. 

66. - Altra composta del solo occhiello e dell'ardiglione. 
Diametri cm. 3 ,9  per 2 , 4 .  

Tav. VI, 48. - Riscontri. - Testona, 111, 3. - Calvisano. 

67. - Consta dì urla piastrella di bronzo sagomata a 
lettera S chiusa, col lato esterno ornato a linee parallelle 
e puuti, facendo centro la eapocchia del chiodo che la fis- 
sava alla cinghia. Lungo cni. 3 , 1  per l ,  5. 

Tav. IV, 43. - Riscontri. - Testona, 111, 35. - Baye, VI, 4 a 4 6. - 
Questa specie di fibnla veramente non può avere avuta la stessa destinazione 
delle fibule allungate, e comparativamente sono molto più rare. In Italia 
finora ne furono segnalate solo due esemplari a Testona; rare in Ifrancia, piY 
frequenti suile sponde del Reno, eccessivamente rare in Inghilterra. Alcuni 
archeologi vogliono attribuire a questi oggetti un carattere simbolico, espres- 
sione particolare di una credenza di origine orientale, conservando un arte 
caratteristica deli'epoca deile invasioni, evocando i'idea di un'cirte propria 
dei goti. 

68. Affibbiaglio. - Piastrella sagomata di bronzo a 
forma piramidale, globulare 31 vertice e sui fianchi. Vieinu 



alla base si riscontra un pertugio rettangolare. Sul lato 
esterno in corrispondenza alle tre forine g lohlar i  si riscon- 
trano i soliti due circoli concentrici col punto nel mezzo. Sul 
lato interno si staccano due bandellette per fissarla alla 
cintura. L'uso di questi oggetti sembra consistere nel soste- 
nere appeso alla cintura spade o borse. Lunga cm. 3,7 X 2,3, 
pertugio cm. 7 X 6. 

Tav. IV, 20. 

69. - Altra uguale lunga cm. %,8 )( 4, 3 ,  pertugio 
largo mm. 8 X 6. 

70. - Altra uguale lunga cm. 3 ,9  X 2 ,3 ,  pertugio 
largo mm. 8 X 6. 

71. - Altra con piastrella rettangolare terminata ad 
occhiello rotondo in una estremità. I1 lato esterno è ornato 
con cinque circoli doppi e concentrici col punto nel mezzo 
disposti a lettera X. Sul rovescio le solite due bandellette. 
Lunga cm. 3, 7 X 2,8. Diametro del foro mm. 7. 

Tav. IV, 28. 

72. Fibula di fwro. - Consta di tre pezzi, occhiello e 
ardiglione che si articoltliio sopra una piastrella doppiata 
di forma ovoidale. Lunga cm. 6 , 4 .  Diametro dell' occhiello 
mi. 3, i X 1,  5. Traccie di due borchie per fissarla. 

73. - Altra composta di due pezzi, dell'occhiello che si 
sviluppa sopra urla piastrella discoide e dell'ardiglione. La 
piastrella presenta traccie di due borchie per fissarla ; l'ardi- 
glioiie porta sul dorso una prominenza quadrangolare di cui 
non si sa rendere ragione. Lunga cm. 4,4. Diametri dell'oc- 
chiello cm. 1, 9 X i .  

Tav. IV, 17. 

74. - La sola piastrella di ferro mancante dell'occhiello, 
sulla quale si articola l'ardigliene. Il lato esterno presenta 



due wlcature parallelle che decorrono lungo il margine; 
l'i~iterno conserva le due bandellette perforate per fissarla. 
Lunga cm. 3 X i , 4 .  

7.5. ~cudicci&do di bronzo. - Piastrella sagomata 
a due scomparti, di un rettangolo irregolare allungato a 
linguetta. Fessa alla base iri direzione dell'asse con tre fori 
allineati lungo il margine, allo scopo di ricevere il capo della 
cintura e fissarla con borchie. I1 lato anteriore è ornato coi 
soliti circoli concentrici e centralizzati, dei quali si riscon- 
trano: cinque disposti a lettera X sul rettangolo, tre com- 
posti a triangolo ricini alla punta della linguetta. Questo 
oggetto serviva a facilitare l'introduzione della coreggia nel 
passante della fibula. Lunga cm. 11, Li X 2. 

Tav. IV, i8. 

76. - Altro simile con due borchie per fissarlo senza 
ornati. Lungo cm. 8 , 2  X 1,4. 

77. - Altro con una borchia senza ornati. Lungo cen- 
timetri 6,6 X 0,s. 

Tav. TV, 94. 

78. - Altro simile lungo cm. 6,4 X Q, 8. 
79. - Altro con piastrella di bronzo rettangolare all'infor- 

caiiiento, arrotondata all'apice, con due borchie per fissarla. 
e due solcatura lineari che si tagliano a croce di S. Andrea. 
Luriga cm. 6 ,4  X 1,8. 

80. - Altro simile con un solo forellino per borchia, 
ornato per due terzi sul lato esterno con serie regolari di 
punteggiature. Lungo cm. 4,2 X i, 2. 

81. Piastrella di bronzo. - Forma iagomata come a 
piramide con due bottoni vicini alla base, un terzo al  vertice. 
Sul rovescio le solite due bandellette perforate per fissarla. 
Lunga cm. 7,4 X 2, 6?alla_t>ase. 

Riacaatri. - Testona, 111, 10. - Civezzano, 111, 4. 



82. - Altra smussata con quattro bottoni sul lato esterno, 
e le due bandellette sul rovescio. Luriga CIU. 3 X 9,2. 

Riscontri. - Testona, 111, 9. 

83. - Altra con piastra di bronzo sagomata colla base 
incavata, ornata sul davanti coi circoli doppi è concentrici 
cioè: cinque vicini alla base, due al vortice in direzione del- 
l'asse. Di dietro due bandellette forate per fissarla. Lunga 
cm. 6, 6 X 2,4  alla base. 

Tav. IV, 25. 

84. - Altra sagomata con otto circoli doppi e concen- 
trici. Lunga cm. 4 X 2,9. 

Tav. IV, 49. 

85. Aeciarino. - Piastra di ferro rigonfia nel mezzo, 
uneinata alle due estremità. Lunga cm. 7,:s )( 2. Vedi N. 47. 

Riscontri. - Testona, 111, 39. 

86. Idoletto di bronzo. - Testa di uomo con due cir- 
coletti centralizzati per occhi, scriminatura in mezzo al cranio 
coi capelli cascanti ai lati, barba intiera cortissima. Il collo 
si innesta sopra un astieciuola di ferro di cui non rimane 
che il uioncone. Da quanto appare dovrebbe essere stato un 
oggetto d'ornamento. Lungo cm. 4, d X i, S. 

Tav. TV, 27. - Riscontri. - Lioy. Le abitazioni lacustri XVII, 800, 
esistente nel Museo di Vicenza, variante. 

87. Chiodo di bronzo. - Chiodo spuntato con capoc- 
chia larga simile a mezza sfera posta sopra un disco un poco 
piii largo. Cayowhia ornata da piccole infossature poste m n e  
a corona. 

Tav. IV, 29. 



88. Cannuccia di ferro. - Consta di due lamine 
piegate in tondo e riunite in modo da formare un tubetto, 
ora causa l'ossido sono separate. Lunghezza cm. i 1 X 0,9. 

Tav. IV, 94. Simile tubetto di bronzo con ornamentazione dell'epoca bar- 
barica si rinvenne a CaIvisano. Così pure ne dZi una rinvenuta nella necro- 
poli di Vadena l'Orsi, il quale la riferirebbe all'epoca Atestina. L' uso fino 
ad ora è ignoto. 

89. Anello di bronzo. - Corda a forma cilindrica. 
Diametro cm. 2, la corda min. 3. 

90. Forbice di ferro. - Consta di due lame spuntate 
che si restringono in due bracci rotondi che alla piegatura 
si foggiano a molla. Simile alle forbici che adoprano tuttodi 
i pastori per tagliare la lana alle pecore. Lame lunghe 
cm. 6 X 2 , 5 ,  col braccio cm. 11 6. 

91. Fittile. - Vaso di terra rossa lavorato si tornio, 
alto m. 14, 5 ,  piede piatto cm. 8, ventre cm. 1 i , collo 
cm. 5, 3. 

. 

CALVISANO 

Nell'inverno 189 1, in un campo del beneficio parrocchiale, 
posto a sud-est di Calvisano, ceduto per l' estrazione della 
ghiaia all' Impresa della eostruenda ferrovia Brescia-Parma , 
venne messo allo scoperto una necropoli barbarica, la quale 
per Ia sua estensione, per la quantità e diversità di oggetti 
messi in luce, io credo non andar lontano dal vero nel rite- 
nerla, dopo quella di Testona, la piu importante scoperta 
di tale genere avvenuta in Italia. 

Queste scoperte dipendono il più delle volte dal caso, 
e per opera di persone assolutamente incapaci di usare l e  
cure necessarie per fare tesoro di tutti i dati anche minimi 
che valgono ad avvantaggiare li studi. Loro precipua cura 
è di raccogliere quel tanto di cui sperano ritrarre qualche 



l u c ~ o ,  cercando di nascondere ogni cosa quando teniono 
di venirne privati. Di modo che se questi rinveninienti non 
passano del tutto inosservati, ben tardi vengono a cop i -  
zione di coloro ai quali possono interessare e sappiano 
comprenderli. Così successe n l'estona nei suoi priuiordi, 
a Cantacueco bergamasco, a Botticino sera ; tale sorte toc- 
cò alla neoropoli di Calvisano, non avendo avuto notizia 
che a lavori già terminati. Fortuna volle, che tutto il 
mobiglio raccolto, disperso fra le mani dei contadini, e in 
parte adunato presso la direzione dell' Impresa, logorato 
per la lunga maeeraziorie sofferta nell' umida terra, per 
l' ossido che venne ad incrostarlo, presso che informe, era 
tenuto in così poco conto che nessuno ne fuceva parola, 
tanto che alla piiina visita che feci in paese col Sig. Luigi 
Cicogna, in seguito a presen tnzione di commendatizia del 
Sig. Prefetto, interpellato il Segretario comunale prima, il 
Sindaco poi si trovarono all'oscuio di ogni cosa. Solo il far- 
macista Riccardo Na2ai.i ebbe a udire qualche vaga voce in 
propositu, e con quella gentilezza innata che lo contradi- 
stingue volle esserci d'aiutu nelle nostre ricerche. Con cib li 
ambiti cimeli sfuggiti alla rapacità degli incettatori, fidente 
nel volere e potere n in seguito a non lievi e pazienti 
cure, arrivai ad assicurarli tutti a l  Civico nostro Museo, 
me110 una croce d'oro che and6 venduta da un orefice di Bre- 
scia ad un antiquario di Milano, di cui non mi fu potisibile 
sapere il nome. 

Dalle informazioni assunte presso diversi individui occu- 
pati nello scavo, dai numerosi frammenti di laterizi sparsi 
sul terreno smosso, dagli intieri grossi mattoni di cm. 34 
X 44, raccolti nella misura di oltre due metri ancora 
utili per costruzioni, e da tÌ*e ulteriori visite sopra luogo? con 
qualche assaggio fatto in unione all'auiico Cicogna (al quale 
devo la pianta della neeropoli) potei accertarmi dei seguenti 
dati, che: a 



La necropoli non venne messa allo scoperto che in parte, 
ci06 solo nel tratto di terreno necessario all' iirrpresa per 
l'estrazione delle ghiaia sufficiente a' suoi bisogni. Se questi 
lavori fossero stati continuati, indu bbianierite si sarebbe tro- 
vato altro materiale archeologico. Volerido continuarli per 
proprio conto, le spesa sarebbe troppo ingente, quindi su- 
periore ai tenui assegni del Museo. Tempo fa si ebbe la iu- 
singa che il Municipio di Calvisano avesse a continuare lo 
scavo della ghiaia occorrente per le sue strade, ma da quanto 
appare tale idea per ora sembra abbandonata. 

Le tombe scoperte superano le cinquecento; in parte 
sono costrutte con laterizi uso romano, in altre i cadaveri 
erano inumati in piena terra. Profonde in media un metro 
dal livello del suolo, per la loro disposizione denotano un 
lento e prolungato deposito di cadaveri. 

Tutti i cadaveri si trovarono allineati fra di loro, ed 
orientati al medesimo modo cioè : coi piedi a levante, il capo 
a ponerite. Alcuni accompagnati da oggetti appartenenti e1 
defunto che la pietà dei viventi credette doveroso di consa- 
crare loro ariche iii  morte. e questi quasi sempre in tombe 
a mattoni; altri seriza alcun ricordo per quanto in oggi è 
dato argomentare, più spesso negli inumati in piena terra. 

Incerta o quanto meno dubbia la posizione del mobiglio 
rinvenuto in rapporto al  cadavere. Esaminato minutamente 
per se stesso e nel couiplesso presenta identità di carattere 
col materiale scoperto a Milzanello e Botticino, non che con 
parte di quello rinvenuto negli sterri al nuovo Manieomio 
come si vedrà più avanti. Esso consta degli oggetti qui sotto 
descritti. 

92. Urnbo di scudo. - Piastra robusta di ferro, a 
forniti di calotta emisferica che si sovrapyone ad una specie 
di collo eilindrieo da cui si staeeurio le ali che girano attorno. 
Sulle ali si vedono infissi cinque chiodi equidistanti a larga 



caporchia liscia di bronzo dorato. Altezza complessiva dell'umbo 
cm. 9 X 'Lt , lurigliezza dei chiodi a punta ribadita ciii. 1,4, 
di:inietro delle cnpocchie cm. 2,6, larghezza delle ali cm. 4,& 

Riscontri. - Testona 11, 19. 

93. Spranghetta dello scudo - Spranga di ferro 
arcuata, lunga a iiiisura distesa cm. 49, segnando una curva 
di cm. 4, 3 sulla retta di eiii. 47. Sagomata a sette eorripar- 
timenti, dessa appsrisce a reggetta nr l  mezzo, assume alle 
due estremità la forma di disco, a cui sussegue un astieciuola 
rettangolare che infine si appiana come a lira, nelle seguenti 
proporzioni: la reggettri m. 10, 6 X 2, 7 ,  il disco 3,8,  
l'astiieiuola 12, 4 X 0, 6 ,  la lira 3 X 1, 5. Sulla spranga, 
in direzione della curva sono ancora infissi quattro chiodi 
lunghi cm. 1,3 a punta ribadita, con espocihia appiariata 
larga mi. 2, 6. Due di questi chiodi collocati sui dischi sono 
di ferro colla capocchia rivolta all'inter.no della curva; li altri 
due posti sulle lire sono di bronzo colla capoceliia. rivolta 
all'esterno. Per' ultinio alla meta della reqgetta si staccano 
all'infuori due alette larghe cm. 4, 8 X 3. 

Dalla esposta descriziorie risiilt;i evidente lo scopo doppio 
di questa aggiunta allo scudo, quello cior di iiiiforro allo 
stesso, e quello di costituire colla rrggetta limitata d l '  iiii- 
Iiuiio dell'uniho, che in origine sarà stata iitestita di tes- 
suto o di cuoio, il punto di presa della iiiiiiio di chi doveva 
portarlo. Così pure della 1ungliezi.a dei chiodi e dalla dispo- 
sizione inversa delle eapocchie, si puo corichiudere che lo 
spessore dello scudo si riducesse a ciil. I ,  ii , e che questo 
ririfomo doveva essere stato fissato sullo stesso primic del- 
1' um bo. 

Riscontri. - Testona, 11, 48. 

94. Spada. - Lama piatta, a doppio taglio, semi ot- 
tusa alla punta, lunga cni. 80 X 5 ;  col eodolo incompleto 
cm. 90. 



95. - Altra di cm. 80,s X 5 ;  col codolo cm. 93,s. 
96. - Altra di cm. 73 X 4 , 6  spuntata; col codolo cen- 

timetri 83,s. 
97. - Altra di cm. 78,5 )( 5 , s ;  col moncone del codolo 

cm. 84,s. 
98. - Altra di cm. 74 X 4, 5 ;  col inoricone del codolo 

cm. 81,s. 
Riscontri. - Testona, Civezzano, Cantiicneco, Botticino, Manicomio ecc. 

99. Appendice di yuui?~a. - Piccola asta di ferro 
Inxiga cui. 7,9, piana da u n  lato, sagoniata all'opposto, con 
una apertura trasversale ad un capo lunga cm. 2 X 0,3 ,  
Questa asticciuola dalla parte piana doveva essere fissata 
solidamente alla phiera di una guaina di spada, servendo 
l'apertura a dare passaggio ad una eoieggia destinata a so- 
spendere I'arme al fianco del soldato. 

200. Scramasax. - Lama robustissima, ad un solo 
taglio, a punta aiuta, con una scanalatura sui due lati, pa- 
rallella al dorso che si prolunga a cm. 18 dalla punta. 
Lunga cm. 31 X 4 , 3 ,  col tallone applicato e codolo cm. 6 i .  

101. - Altra con due scanalature per lato, lunga cm. 40, 
col tallone e codolo cm. 50, larga alla base cm. 5,2 .  

102. - Altra con cinque scanalature per lato prolungate 
a CIIL 9 , 6  dalla punta. Lunga cm. 35, col tallone e moricorie 
di codolo cm. 4%; l a r p  alla base cm. 4,3. 

103. - Altia con due scanalature che si prolungano a 
cm. I I dallo. purita. Luiiga cm. 33, 5 ,  col tallone e codolo 
cm. 46, 3, 1arg:i alla base cm. 4, 2. 

104. - Altra con due scanalature per lato, ed un chiodo 
infisso ad tiri teno del codulo per meglio assicurare in posto 
il inatiico l i  legno, ora scouiparso. Lunga cm. 33, col tal- 
lone e cotlo!o cm. 43, larga cm. 4,4. 

403. - Altra con due scanalature per Iato. Lama cm. 30,5, 
col tallone e codolo cm. 39, larga alla base cm. 3, 7. 



406. - Altre con una scnnalatura per iato. Lama cm. 30,3, 
col tallone e eodo?o cm. 43,5, larga alla base cm. 4. 

41 07. l- hltra di cm. 29, col tallone e codolo cm. 41 , 
larga cm. 3, 9. 

108. - Altra con $ue scanalature: liinga cm. 29, col tal- 
lono e codolo cm. 4 1, larga cm. 3, 6. 

109. - Altra con due scanalature, lunga ciii. 32, col tal- 
lone e moncone di codolo cm. 36, larga cui. 4, 3. 

1 t 0. - Altra con due scanalature, di cm. 26 spuntata, 
col tallone e rnoncone d i  codolo cm. 29, 5, larga cm. 3, 4. 

11 1. - hltra senza scanalature di cm. 41 6 ,  col tallone 
e cori010 cm. 24, larga cm. 2,9.  

112. - Altra con due scanalature, di cm. 30, col solo 
codolo cm. 40, larga cm. 3, '7. 

1 13. - Altra cori due scanalature, di cm. 23, col solo 
codolo cm. 39, larga cm. 4,2. 

114. hltra di cm. 26, col codolo cm. 34,  3, larga cm. 3 ,4 .  
L'ossido non permette vedere l'ssistenzu o meno delle sca- 
nalature. 

115. - Altra con una scanalatura per lato, di cm. 24, 
col codolo cm. 32, larga cm. 3,9,  

I l f i .  - Altra con due ~canalat~ure per lato, di cm. 20, 
col codolo cnr. 30, larga cm. 2.8. 

Riscontro. - Testona, Cantacucco, Civezzano, Botticino. 

117. Coltello. - Lama piatta, ad un solo taglio, a 
punta acu t i ,  cori breve tallone, lunga cm. 20, col codolo 
cui. 30, largo c1n. 2,8. 

1 18. - Altra di ctit, 16, col codolo cm. 24, larga cm. 2,8. 
11 9. - Altra di cni. 15, 5, col codolo 21, 5, larga m. 2. 
t 20. - Altra di cm. 1 4 X i ,  9, col codolo cui. 49. 
121. - Altra di cm. 13,5 X 2 , 3  col codolo cui. 20,s. 
122. - Altra di m. 13 X 2,8, col codolo cm. 18. 
i23. - Altra di cm. 42 X 2,2, col codolo cm. i4. 
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124. - Altra di cm. 1 i, 8 X 2, 4 ,  col codolo cm. 4 b,8.  
125. - Altra di cm. 11, 6 X 9,1,  col codolo cm. 14. 
126. - Altra di cui. l 1  X 2,1,  col codolo cm. 15. 
127. - Altra di cni. 11 X 1,8, col codolo cm. 14. 
128. - Altra di cm. { i  X 2, 1, col codolo cm. 14, 6. 
129. - Altra di cm. 10,3 X I ,  7,  coL codolo cm. 16. 
430. - Altra di crii. 1 0 X 1,8, col codolo cm. i 4. 
131. - Altra di cm. 9,s X 1 , 7 ,  col codolo cm. 14,s .  
i 3S - h l tra di crri. 9 X l , ' / ,  col codolo cm. 12. 
133. - Altra di cm. 9, 1,6, col codolo cm. i5,3. 
134. - Altra di cm. 8 X 1,  6, col codolo cm. 10,2. 
135. - Altra di cm. 8 X 1, 9, col codolo cm. 10. 
136. - Altra di cm. 8 X 1, 5 ,  col codolo cm. 9 , 4 .  
137. - ~ l t r a  di cm. 7,s X 1,  col codolo cm. 10. 
138. - Altra di cm. 3 ,  Ci X 1 ,2 ,  col codolo cm. 8, 5. 
139. Frammenti d i  lame cli eoliello. - Dalla punta 

cm. I 4  X 2,3.  
140. ,- Altro di cm. I 1  X 2, 1. 
144. - Altro di cm. 8 X 4,5. 
142. - Altro dal tallone o codolo di cm. 6, 5 X 2, 3. 
143. - Altro di cm. 6, 5 X I , 4 .  
144. - Altro di cm. 6 X 2. 
143. - Altro di cm. 8 X 1, 9 dalla l iur~ta. 
146. - Altro di cm. 3,5 X I ,  5 .  
1b5. - Tallone di coltellaccio o scrarriasax. 

Riscontro. - Testona, Cantacucco, Civezzano, Botticino, Manicomio. 

I h8. Coltello con manico di Jerro. - Lama ad un solo 
taglio, a punta ottusa, col iodolo appianato a lamina sulla 
quale sono fissate cori tre chiodi due piastrelle di ferro che 
costituiscono il manico. Le piastrelle sorio ornate da doppi 
solchi disposti in diieiiorie lorigitudirtiile e traversa in modo 
da dividere il ianipo in quattro compartimenti, di cui uno 
porta infissi a triangolo tre chiodetti di bronzo, dando con 
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ciò alla parte l'aspetto della ghiera. La laina i. molto ririi- 
piueolita per lungo uso e replicate arrotature. Lunga cm. 10,5, 
larga da quanto si può orgouieritiire cui. 2, 7, ora ridotti rc 
cm. i ,  7, col manico cm. 21,s. 

Tav. 111 i 4 .  - Questo coltello per la forma sembrerebbe moderno, l' or- 
namentazione lo addita barbarico; non essendo bene coostatato il luogo dove 
venne rinvenuto si lascia io sospeso ogni giudizio. 

149. Lanoia. - Lama di ferro robusta a forma roin- 
boidale alquanto depressa, a punta acuta, Iiinga cm. 43,  col 
collo e la gorbia Cm. 6O,J, larga ad un terzo m i .  4, 7. Sulla 
gorbia non presenta alcuna traccia di appendici. 

450. Framea. - Lania olivale, con robusto spigolo 
arrotondato sui due lati che si prolunga a pochi ceritinietri 
dalla punta acuta. Lunga cm. 15, col breve collo e la gorbia 
cm. 26, 5. 

Riscontro. - Testona, Civezzano, Botticino. 

131. - .iltra di forina olivale cori robusto spigolo nrro- 
toridato che si prolunga sui due  lati a pochi centimetri dalla 
punta, ai cui lati si riscontrano due aperture oblunghe di 
cm. 7 X 0,  6. Lama molto elegante, lunga cm. 15, 5, col 
breve collo e la gorbia cui. 28, iinbocco della goibia erri. 3. 

Riscontro. - Testona, J, 27. - Raye pag. 21, rarissima. 

182. Framea Gerwaaica. - Lania di ferrq a forma di 
scarpe110 tagliente in cima, lunga cm. 6, 2, col breve collo 
e gorbia cm. 13, tagliente largo cm. 6. 

Tav. 111, 12- - Riscontro. - Demmio, Guide des amateurs d' armes 
p. 166. - Botticino. - Manicomio. 

2 53. Giavelotto. - Lama lanceolata, piatta, acutissima, 
luiiga cni. 6,8, col brevissiino collo a gorbia m. 4 1,5,  irn- 
bocco della gorbia cm. i .  

Riscontro. - Testona, 11, 6. - Botticiuo. 



154. Forbice a molla. - Lame robuste lunghe cen- 
timetri i l X 2, 8 dassiino, coi bracci e la molla cm. 27. 
Illancante delle punte. 

1%. - Altra colla lama di cm. io, 2 X 1,7,  lunga 
co1u ylessivamente cm. 18, P. 

156. - Altri sei frammenti di forbici di diversa gran- 
dezza. 

Riscontri. - Quaglia, Scoperte nel Varese, VI11 - Testona - Botti- 
cino - Milzanello. 

1 57. Armilla d' argento. - Corda liscia, uniforme, 
mancante di un pezzetto. Diametro di vuoto cm. 6 X Y,2, 
della corda cm. 0,4.  

458. - de' bronzo. - Corda che ingrossa mano mano 
si porta verso le estremità che si combaciano. Le due estre- 
mità sono ornate da tre serie regolari di perline che gi- 
rano attorno alla corda. Diametri di vuoto cm. 6,2  X 5 ; 
della corda cm. O, 5 a 1,s. 

Tav. V. 32. - Riscontro. - Testona, 111, 21. - Lioy, Abitazioni 
lacustri, Vicenza, XVII, 492 e 193. 

4 59. - -4ltra simile colle estremità ottangolari, ornate 
a jmnteggiature. Diametri di vuoto cm. 6 , s  X 3;  della corda 
crli. O, 5 a 0, 8. 

960. - Altra simile mancante di una metà, ornata in 
parte a fondo granulato cinto da tre solchi circolari. Dia- 
metri di vuoto della  ile età cm. 3,8 X 5, 2 ; della ,corda 
cm. O. 5 a 0, 8. 

i 61. - Altra per fanciullo colle estremità ornate a lo- 
zanghe cori due solchi circolari. Diametri di vuoto cm. 4 ,2  
X 3, 1 ; della corda cm. 0 , 3  a 0,6. 

i 62. - Altra colle estremita schiacciatti a paletta, ornate 
a punteggiature e solco lineare in mezzo. Diametri di vuoto 
cm. 6 X 6; della corda cm. 0,4 a O, 9 X 0,2.  

Tav. V, 31. 



163. - Altra a corda uniforme, e le estremità terminate 
a testa di serpe cogli occhi figurati a forma di circolo cen- 
tralizzato. Diametri di vuoto cui. 6 X Y, 6; della corda cen- 
timetri 0, 3. 

164 - di ferro. - A corda rotonda che ingrossa in 
inodo uniforme verso le estremiti ravvicinate. Diametri di 
vuoto cm. 5,Y X 4 , 2 ;  della corda cm. 0,8 a 1,3. 

163. - Altra simile mancante di un pezsetto, di vuoto 
cm. CI, 1 X li ; della corda cm. 0 , 3  a 0,8.  

266. Fibula allungola d ,  h o t u o .  - Consta di tre parti, 
del semicerchio e dell' ardiglione che si articolano sopra una 
lunga appendice ornata di .tre teste di chiodi a foiinlc di 
mezzo ovolo circondata alla base da una specie di cordon- 
cino. Sul retro dell' appendice due bandellette forate servono 
a fissarla alla cintura. Lunghezza massima ciil. 12. Semi- 
cerchio largo cm. 4,s .  

Riscontro. - Testona, 111, 6 - Civezzano, 111, 1. - Botticino, 

167. - Altra simile lunga CIIL 9,2. si~micerchio cm. 3, 6. 
168. - Altra siniile cori tre circoli centralizzati posti a 

tritirigolo sul calcio dell' ardiglione. Lunga ciil. 9; seniicer- 
uhio l a ~ g o  cm. 3, 7. 

Tav. VI, 54. 

169. - Altra siniile cori ardiglioiie scomparso, lunga 
ciii. 7, 1 ; seriiiirrchio &n. 3, 4. 

170. - Seniicerihio e ardiglione mancante dell' appen- 
dice, largo coi. 4, 6. 

17 1 .  - Altro simile cm. 4,4. 
172. - Semicerchio solo ciii. 4,4. 
i 73. - Altro simile CIIL 4, 4. 
474. - La sola appendice lunga cm. Y,9. 
i73. - Altro situile di m. 5, 3. 
1 76. - busta di tre parti , semicerchio ed ardiglivrie 



che si articolano sopra un' appendice a semplice piastrella sa- 
goiiiatn, liscia al davanti, colle due bandellette forate di 
dietro. L'ardigliene di questa fibuls presenta sul dorso uii 

rialzo quadrilatero, ideato, per quanto sembra, allo scopo 
di tener possibilmente distesa la parte di cinghia che rima- 
neva libera. Lunga cm. 7; semicerchio largo cm. 3, 7. 

Tav. VI, W. 

177. - Altra varietà mancante dell' ardiglione ed estre- 
rniti inferiore dell' appendice, la quale si scorge ornata cori 
quattro circoli centralizzati disposti a quadrato. Ciò che ri- 
mane 6 lungo cm. 6 ,  5 ;  semiceritiio largo cm. 3 , 2 .  

s 

Tav. V, 42. - Botticinol 64. 

178. - Consta di due parti, occhiello rettangolare pro- 
lungato dallJ appendice e dell' ardiglione. L' appendice è sa- 
wniata come a piastrella di serratura, fenestrata nel mezzo n 

i? conforinata com.: pel passaggio di una chiave. Di dietro 
si staccano tre bandellette forate per fissarla al cuoio. Lunga 
cm. 4 ;  occhiello c::~. 2, 4 X 1. 

Tav. VI, 52. 

179. - Altra variante col semicerchio continuato in una 
piastrella liscia e breve, sulla quale si articola l' ardigliorre 
ora scomparso. Lunga cm. 3, 7 ; semicerchio largo cm. 3, 3. 

Tav. VI, 43. 

480. - Aftra variante colla piastrella sagomata. h i i -  

carite dell' ardigiiune. Lunga cm. 4, 2; seniicerchio. cm. 3, 1. 

Tav. VI, 45. 

18 1 . - Altra variante colla piastrella sagomata, ornata 
coine ir rabeseo. Mancante dellJ ardiglione e del semicerchio. 
Lunga cin. 2, 4. 

Riscontro. - Testona 111, % - Civezzaao, IV, 9. - Ganciteucco quale .  



482. - Altra con appendice liscia, sapmata,  mancante 
dell' ardiglione. Lunga cm. 2 , 2  ; semicerchio cm. 1 ,4 .  

183. - Altra con appendice allungata a piramide carica 
di un globetto. Mancante dell' ardiglione. Lunga cm. 3, 1 ; 
semicerchio cm. 1,4.  

Tav. VI, 47. 

184. - di ferro. - consta di due parti, del semicer- 
chio che si sviluppa da un' appendice allungata a piramide, 
col vertice allargato a piccolo disco, e dell' ardiplione che si 
articola sull' appendice. Sul rovescio le solite due bandel- 
lette forate per fissarla al cuoio. Lunga cm. 10,s; semi- 
cerbhio cm. 3 , %  

l 8 3 .  - Altra simile mancante di mezzo semicerchio, 
lunga cm. 8 ,2  ; semicerchio cm. 2,s. 

186. - Variante coll' appendice allungata a piastrella. 
Lunga cm. 6 ;  semicerchio cm. 3. 

(87. - Variante coll' appendice a forma ovoidale, iiian- 
cante dell'ardiglione. Lunga cm. 6, 5 ;  semicarchio cm. 2: 7. 

188- 1 94. Affibbiaglio di bronzo. - Sono sei eseln- 
plari perfettamente uguali, ognuno dei quali consta di una 
piastrella quasi rettangolare, che in alto si prolunga con 
due braccia a costituire un foro rettangolare. Sul lato an- 
teriore si riscontrano quattro teste di chiodi a forma enii- 
sferica circondato alla base da una specie di cordicella; sul 
rovescio si staccano due bnndellette per fissarla alla cintura. 
Lungo cm. 3 ,4  )( 2,fZ. 

195. - Altro simile mancante del foro rettangolare. 
Tav. V, 34. - Riscontro - Civezzano, 111, 5. 

196. - Variante quasi rettangolare coi due angoli vi- 
cini all' apertura smussati, cm. 2, 3 X 2,3. 

t 97-198. - Varianti quasi a triangolo fenestrato alla 
basefcon due teste di chiodi sui lati, una terza al vertice. 
Lunghe cm. 2,s X 1, 7. 

Tav. V, 36. - Riscontro. - Testona, 111, 4 e 5. . 



199. - di ,ferro. - Piastrella allungata a piramide ot- 
tusa con un foro rotondo vicino alla base. Sul rovescio le 
solite due bandellette forate. Lunga cm. 9,7 X 1,7 alla 
base. Un poco curvata. 

200. Piastrella decoraiioa di bronzo. - Piastra al- 
lurigata, sagoniata alla base, tondeggiante al vertice ristretto. 
Sul lato esterno si osservano tre teste di chiodi a forma 
ernisferica col cordoncino intorno alla base; sul rovescio le 
solite due bandellette. Mancante del vertice. Lunga cm. 4, 5 
X 2,s alla base. 

Tav. V, 38. - Riscontro - Testona, 111, 10. 

901. - Variante lunga cm. 4 ,8  X 2 alla base. 
Riscontro - Civezzano, 111, 4. 

20%. - Variante a forma di triangolo, con tre teste di 
chiodi. Lunga cm. 2 , b  X 1 ,  6. 

Tau. V, 37. - Riscontro - Testona 111, 8. 

203. - Variante a forma rettangolare con due sgonfi 
al vertice e le solite quattro teste di chiodi ctn. 2 ,4  X 4,7.* 

Tav. V. 33. 

404. Scudicciuolo di bronzo. - Piastra allungata a 
lingua di bue, con larga fessura alla base per l' introdu- 
zione dell'estremità della cinghia, e tre borchie per fissarla. 
Lunga cm. 11,2 X 2, 8. 

Tav. V, 40. - Riscontro. - Testona, 111, 7. 

205. - Altra simile di cm. 1 0  X 2, S .  
Riscontro. - Civezzano, 111, 2. 

206. - Altra con due chiodi, cni. 7, 7 X 2. 
. 207. - Altra simile con due chiodi e due solchi tra- 
sversi a mezzo, cm. 8,s X 1,6, 

TW. V, ar, 



208. - Altra con due chiodi e lato liscio, di cm. 6, 8 
x 1.5. 

209. - Altra uguale di cm. 6, 8 X 1. 

Tav. V, 4.1. 

210. - Altra simile mancante di un pezzetto di cm. 5. 3, 
x 1.5. 

21 1-1 1% - Due uguali con un  solo chiodo, ornati alla 
base con una croce di S. Andrea chiusa fra qiiattro solchi, 
cm. 7X1.5. 

9i 13. - Simile senza ornati di cm. 5 X 0,8. 
214. - Altra mancante della base di cm. 7,s X O ,  'i. 
2 1 5. - di fèrro. - Altro con due chiodi, di cm. 8 X 2,4. 
21 6. - Altro piu elegante di cm. 8, 6. 
217. - Altro di cm. 9, 6. 

Croci d' oro. - Stante la speciale importanza di que- 
ste croci: onde dare un' idea precisa del loro carattere ar- 
tistico trovo opportuno di farle riprodurre tutte alla gran- 
dezza naturale col mezzo della fotolitografia. Resa percio inu- 
tile una descrizione minuta, riporto solo la misura e il 
peso di ciascuna croce, col relativo richiamo del numero che 
vi si riferisce nelle tavole, riportandomi per li apprezzamenti 
a quanto venne detto nell' in traduzione. 

21 8. - Lamina d'oro senza ornati, mm. 73X 72, cg. 48% 

Tav. I, 3. 

21 9. - Figurata a sbalzo, mm. Y i X H, cg. 93. 
Tav. I, 4. 

420. - Altra figurata, mm. 65 X 64, cg. 125. 

22 1. - Altra figurata, mni. Y 4 X 57, cg. f 50. 

Tav. I, 4, 
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222. - Figura e raksco, mm. 39 X 57, cg. 1%. 
Tav. 11, 9. 

528. - Altra simile di mm. 38 X 58; cg. t25. 

Tav. 1, 4. 

224. - Altra a solo rabesco di mm. 9 6 X 95 ; cg. 234. 

Tav. H, 6. 

235. - Simile coi soli due bracci, mm. 84, cg. 66. 

Tav. Il, 7. 

226. - Alba a rabesco, mm. 64 X 59, cg. 132. 

Tav. 11, 8. 

227. Anello per di!o, di bronzo. - Corda rotonda che 
si appiana in luogo del castone. Di vuoto cm. i, 7; la corda 
cm. 0,3. 

228. - Altro a corda rotonda uniforme, di vuoto cm. i ,  6 
la corda cm. 0,3. 

229. Oggetti facienti parte di collane. - I.umachella 
di vetro tinto al cobalto, forata nel mezzo, come li altri 
capi che seguono. 

230. - Vetro naturale conformato a seme di fava. 
231. - Altro simile piu piccolo di tinta verdognola. 
232. - Pallottola di pasta nera vetrificata, ornata a 

zig- zag con pasto biancastra. 
233. - Altra simile di pasta colorata in rosso, ornata 

con due striscie bianche che si tagliano a spirale. 
234. - Altra simile a stratificazioni bianche e rosso 

mattone. 
235. - Breve ctinnuceia di pasta bianca alterjiata col 

rosso sagomata a spirale. 
236. Grsnello confosrnato a seme di lenticchia di 

pasta d o r  granato. 



447. - Dischetto di bronzo con Isrga apertura circolare 
fuoi  centro. Diametri, del disco cni. 2 ,8  ; della apertura 
cm. 1,4. 

238. - Medio bronzo logorissimo sul quale si scorge una 
testa radiata che forse potri denotare un Traiano Decio. 

239. Cura unghie. - Verghetta cilindrics di bronzo 
fratturata da una parte, conformata a paletta dall'altra. Lungo 
l'asta si scorgono tre serie di solcature circolari, probabil- 
mente ideate allo scopo che non scivoli fra .le dita questo 
strumento. Ilungo cm. 7 , 8  X 0, 3. 

240. Aeciarino? - Piastrella robusta di ferro, colle 
, estremità unciriate, un fianco piano, l'altro, rigonfio nel mezzo. 

Lungo cm. 8 ,6  X 2,3 inalssimo. Vedere Milzanello , osser- 
vazioni al N. 27. 

261. - Altro simile, lungo cm. 8 X 1,8. 
242. - Altro lungo c m  6 ,7  X I ,  T. 
243. - Altro senza rigonfio nel mezzo con asta rettan- 

golare, cm. 7 X 1. 
244. Anello d i  bronzo. - Filo robusto piegato a cir- 

colo senza saldatura potendo servire a diversi scopi oltre 
che entrare a fare parte di una catena. Di vuoto cm. 2,2; 
di corda cm. O, 5. 

945, - Altro simile a corda riunita di cm. 1 di vuoto, 
colla corda grossa cm. 0,3. Forse parte di una catena o di 
collana. 

246 a 249. Chiodi di bronzo. - Quattro chiodi uguali, 
a punta ribattuta e capocchia a forrnn ovoidale. Lunghezza 
dell'asta cm. 0,4 ; larghezza della eapocchia cm. 0,6 X 0 , 4 .  
Questi chiodi possono aver servito a fissare Io scudimiuolo 
all' estreuiità della cintura, destiriuto a facilitarne i1 passag- 
gio nel seniicerchio della fibula. 

.. 230. Catenella di  bronzo. - consta di un anelietto 
circolare continuato da sei anelli formati da altrettanti li- 
stelli piegati a c i f e  otto col mezzo di una &maglia. Lunga 
Cm. 8. 



25l. Utensile di W ,  ignoto. - Consta di un dischetta 
di ferro, da cui partono quattro bracci conformati o croce, 
colle estremità ripiegate ad occhiello, in ciascuno dei quali 
si innestava una piccola catenella, come appare da pochi 
avanzi che tuttora si scorgono. ~irnensioni c m  6,s X 5. 

252. Cannueia di bronzo. - Corista di una lamina 
ripiegata a tubo, ornata tutta intorno di diversi circoli cen- 
tralizzati, ora ridotta a due frammenti lunghi complessiva- 
mente cm. 2, con un diametro di cm. 1,2. 

Riscontro. - Bullettino dl Paletnologia Italiana an. 6, IV, 16. Ne ven- 
nero trovate diverse nelle tombe euganee di Villa Benvenuti. Si ignora l'uso. 

153. Unguentario. - Cilindro di ferro munito di 
coperchio, orti scomparso, con una piccola asta che si stacca 
dal centro del fondo, die  nelle occorrenze avrà servito per 
fissarlo. Alla metà del cilindro si riscontra un'ansa forata 
per essere sospeso. Diametro di largh. cm. 2 ,6  X 4. 

334. - Altro simile col coperchio scomparso, e colle sole 
traccie dell' ansa e dell' asticciuola, cm. 2, 5 X 4,5. 

Riscontro. - Testona. 

255. Ampolla di veirc. - Vetro soffiato, color natu- 
ralr, pieùe risultato dalle pareti del fondo appianate, ventre 
semi globulare, collo allungato con labbro rovesciato. Alta 
cm. 12, 6 X 7, 7 massimo. Carattere di industria romana. 

216. Lacrimatoio. - Vetro soflato, color naturale, 
piede piano, ventre appena sviluppato, collo allungato con 
labbro rovesciato. Alto cm. 6,4 X 2, 3 massimo. Opalizzato. 
Carattere d' industria romana. 

237, Fittili. - Orciuolo rotondo di terra rossa, con ansa 
e piede piatto, alto cm. 1 3,s X i 0,4 massimo. Di industria 
romana. 

568. - Altra  varietà di terra r o s a  pib fina, con ansa, 
piede conformato a urlo, ventre piriforme, intbwco leg- 
germente allargato, alto cm. i 6  X 13, 7 massimo. Di indu- 
stria romana. 



23 9. -. Vaso di terra tinta in  nero, piede appena mar- 
cato e piano, di cm. 6,2, ventre decrescente in alto cm, i .I, 
collo cm. 5.8, imbocco cm. 7,3 ,  solco circolare divisorio al 
principio del collo. Di iudustria gernianica. 

Riscontro. - Testona, Milzanelle, e ignota provenienza del Museo. 

STERRI AL NUOVO MANICOMIO. 

In seguito a decisione del Consiglio Provinciale di far 
erigere un nuovo Maniconiio che fosse alla portata di soddi- 
sfare alle esigenze richieste ilalla scienza medica, venne a 
tale uopo acquistato un vasto fondo a mezzodì della c i t a ,  
posto lungo una via secondaria che da aila Volta, a poche 
centinaia di metri al disotto della linea ferroviaria Milano- 
Venezia. 

Incominciati gli scavi per porre le fondamenta dei diversi 
fabbricati , si diedr contemporaneamente mano a livellare 
il terreno che da sera a mattina segnava una forte pendenza. 
Durante questi lavori, che continuarono fino ali' estate del 
1 894, si scopeisero diverse toin be sparse senza alcun ordine 
per un largo tratto, lungo quella parte di fondo verso sera, 
che fiancheggia la via. 

Quasi tutte le tombe, nella massima parte costrutte con 
grandi mattoni distesi senza traccie di cemento, racchiude 
vano, oltre lo scheletro, qualche oggetto o moneta. Dalle 
frequenti visite fatte sopra luogo allo scopo di meglio ac- 
certarmi sul collocamento di esse, più o meno approfon- 
dito dal piano attuale del suolo , dall' esame del terreno 
vegetale , rialzato i n  causa di prolurigati depositi irlluvio- 
riali, dalle inforrniizioni assunte presso gli addetti al la- 
voro, e dallo studio degli oggetti raccolti, che per buona 
ventura vennero assicurati al civico nostro Museo, si è con- 
statato che questo fondo deve aver servito per seppellirvi 



cadaveri dal finire della repubblica romana, e forse anche 
prima, fino a mezzo medio evo, ci6 avvenendo lentamente 
ed in condizioni normali. Così pure si è rirnarcat,~ che le 
tombe più profonde non avevano una direzione fissa, e di- 
mostravano un'età più remota, nei mentre le più superficiali 
avevano un orientazione costante da ponerite a levante, ac- 
cennando ad un' età posteriore. 

Non tutto il mobilio raccolto trovavasi nelle tombe; alcuni 
8 

oggetti si rinvennero isolati nella terra. Per6 questi si di- 
stinguono con molta facilità in quanto precedono gli altri in 
ordine di tempo, o vengono dopo ; nel qual caso, i primi 
possono dipendere da qualche tomba antica eventualmerite 
manomessa, o per smarrimento, i secondi dimostrano decisa- 
mente di esser stati perduti. 

Per ultimo, non volendo per quanto stii in me ommet- 
tere cosa alcuna che valga a togliere o diminuire il vero 
carattere della scoperta, o che possa avere qualche vicino o 
lontano rapporto tra i diversi oggetti rinvenuti, molti dei 
quali costituiscono lo scopo precipuo dell' attuale catalogo, . 

ho c~edu to  utile di dare la descrizione di tutto il materiale 
archeologico, curando di disporlo in ordine cronologico, sia 
per renderne più facile la comparazione e lo studio, come 
anche per non ingenerare confusione, 

PREROMANO-ROMANO. 

260. Cuspide di bronzo. - Lama di forma triango- 
lare, a bordi taglienti, punta acuta, base un po' arcuata con 
due fori vicini, destinati a l  passaggio dei chiodi che ser- 
vivano a fissarla a l  manico. Sopra i due lati, nel m e m  
si rileva una sensibile costa che si prolunga quasi alla punto. 
Lunga cm. 7, 2 X 2,s massimo. 

Riscontro. - Bullettino di Paletnologia Italiana, anno S.? tav. V11, 
43. - Rivista Arcb. Comense, 1873, tav. 1, 7 e 8. La distanza che hanno 



tra foro i fori collocati alla base della lama richiedane uii rnanieo yiat- 
tosto grosso, e certamente nota potrh riferirsi ali' asticciuola di un dardo, 
quindi resta avvalorata 1' opinione del prof. Ragazzoni col ritenere ehe que- 
sto bronzo sia un coltello pugnale. 

261. Fusaiuola. - Specie di anello rotondo di pietra 
bianca inolto facile a tagliarsi, cori largo foro discentraliz- 
zato. Diametro interno cui 1, 1, esterno cm. 2, 8. Forse peri- 
daglio di collana. 

262. - Altra simile di pietra saponaria, cor! foro cen- 
trale. Diametro interno cm. 0, 6, esterno cm. 2 ,4 .  

263. Ago crinale cli brunzu. - Asticciuola ciliridrica che 
si assottiglia a punta verso le due estremità. Lunga cm. 
21,8 X 0 , 3  niassiriio. Forse può anche aver servito a scri- 
vere sulle tavole cerate. 

264. - Altro simile terminato da una parte a piccola 
spatols rotonda ripiegato un poco in avanti. Lungo cm. 
IY, X 02 uiassimo. 

263. Frammento cilindrico decrescente nel diametro, con 
asta ornata da solchi circolari. Lungo cm. 4, 8 X 0,8 niass. 

Riscontro. - Notizie degli scavi 1878, VII, 17. 

266. - Specie di cucchiaietto che si svolge a ventaglio, 
con asta terminante a punta, siiiiile a certi ornamenti del 
capo delle moderne brianzole. Lungo m. 1%; diametri ; del 
cucchiaio ~111. 2, 5 X i ,  7, dell'asta cm. 0 , 3  massimo. 

In una tomba romana trovata a Bagnolo Melia si raccolse una forni- 
tura io argento per toletta, che venne donata dal Sig. Camplani al Museo. 
Tra quelli oggetti figura un utensile identico per forma a questo in bronzo, 
di modo che si riterrebbe possa aver servito in caso di bisogno per levare 
li unguenti dai loro recipienti. 

267. Altro simile con cucchiaio allargato alla base, del 
quale non sussiste che una piccola parte. Lung. cm. 8 X O, P. 

Riscontro. - Neeropoli di Vadena, V, 45. 



268. Fibula d i  bronzo a doppio w e r m i g h w .  - Di for- 
ma elegantissiiiia ad arco che termina fenestrato alla staffa, 
classificata per cib fibula ad arpa. L' ardiglione consta di 15 
giri di spirale. 

Riscontro. - Sepolcreto di Meelo, VI& 4. - Notizie degli Seavi, 1879, 
IX, 6. 

269. - Arco di fibula sagomato sul lato esterno, colla 
staffa terminata in punta da una pallottola. Mancante della 
spirale e dell' ardiglione. 

"270. - Due giri di spirale, frammento di altra fibula. 
471. Uncinetto di rame. - Piastrella rettangolare 

di ctn. 2 , 8  X i ,  3, coritiriuata in un lungo e sottile listello 
piegato ud arpione verso il lato interno, in fondo al quale 
si stacca una piccola verghetta che denota di aver fatto l'iif- 
ficio di fissare l' utensile ad urla cinghia ; però nello stato 
attuale in c u i  si trova, non si puh nemmeno escludere che 
I'astiiciuola piegandosi sopra SE stessa abbia servito di statfa 
al listello. 

Riscontro. - Necropoli di Vadena, IX, 2 e 3 variatiti. 

272. Disco di bronz~~.  - Piastrella sottile forata nel 
mezzo, lungo la periferia traccie di frattura in due punti 
opposti, de~iut~rido con ciò ad un prolurigaruento ristretto 
a due piccole appendici. Potrebbe essere un avaiizo di fibula 
a disco, oppure un peniliiglio di collana. 

2773. Mezza sfera t k  brur~.zo di cm. 1, 2 di diametro. 
Tanto sola come complet'ata la sfera potrebbe aver fatto parte 
di una collana, ovvero costituito la testa di u n  ago crinale. 

974. Chiodo voliuo di  ?.a r l e .  - Corista di un' asta ret- 
tangolare inai~cari te della puii ta con grossa capocchia sfe- 
rica. I.unghezzn. dell' asta cm. 2 X 0,6; diametro della cu- 
poechia cm. 2, 1. 

Tav. Vli, 56. 



p 4  n. -- Altro simile con asta retbngolnre terminante a 

puiita, e capoccliiu conforniata a pigna. Asta coi. 3,s X 0,4  
uiasiuio, diametro della capocchia cni. I ,  2. 

Tav. VI4 57. 

276. Chiodo dz bronzo per fissare. - Consta di una 
piccola asta conformata a liste110 , mancante della punta, 
con capocchia einisferica ornata alla base da una solca- 
tura. Uoncone dell' asta cm. 0, 6, diametro della capocchia 
cm. 0,8. 

277. Lancia. - Lama di ferro robusta, s punta acuta 
ora scompaisa, con spigolo sui due lati. Lunga cm. 9, col 
collo e la gorbia cm. 17. 

278. Situla ji.arnmeuto. - Consta di una piastrella sot- 
tile di bronzo a forma di disco 3 margini scabri, con rialzo 
emisferico al centro, racchiuso in un anello a cui fanno se- 
guito due circoli concentrici equidistanti lavorati ad incavo, 
con altro simile circolo alla periferia. Diatiietro cm. 9. For- 
mava parte del coperchio di una situla. 

279. Utensile decoraho - Piastra sottile di bronzo 
a disco dal cui bardo si staccano equidistmti fra loro quat- 
tro appendici. L'appendice posta in  alto prolurigata in forma 
ovoidale, si conforma a vaso biarisato ; quella in basso ha 
l'aspetto di una coda aierotondata con tre trafori variati. Sui 
lati si sviluppano due piccole anse. Lunga m. 13 X 8, 3 ,  
Jianietio del disco cui. 7. Questo oggetto pare servisse di  
decoraziorle ad uri firiiinento di cavallo. 

250. - Consta di un canaletto di bronzo lungo cin. 3,8,  
col diametro di 2, 6. Sii1 lato esterno è rappresenhtti in 
rilievo la testa di u n  tmo col muso coperto da una piastrella 
sovrapposta e fissata. cori due borchie. In alto la piastrella 
presenta una frattura vicina al chiodo, segno che doveva 
essere continuata. Sul bordo sinistro, nel mezzo si stacca 
un braccio con foro rotondo i11 cima. Non si saprebbe dire a 
che servisse questo oggetto. 



284. Ornato dì bronzo. Frammento decorativo di p a l -  
che ii~onuniento, lunghezza cm. i 3,7. Arte della fine del 
secondo secolo. 

282. Puleggia di bronzo lavorata al tornio. Diam. coi. 
2 x o, 9. 

'283. Armilla galika d'n~yen!o. - Consta di una verga 
rotonda a forino di serpe che si ripiega sopra sè stesso. 
Diametro di vuoto cm. 9. della verga cm. 0 ,  4 massimo, 
grammi 20, 20. insieme al braccialetto rinvenuto alla pro- 
fondità di due metri si raccolse un piccolo brorizo di Diocle- 
ziano col rovescio vot ( xx ) 14 fatto importante a rimarcarsi, 
perche ne indica in certo iiiodo l'epoca. 

254. Fittili. - Lucerna di terra rossa, lavorata con ele- 
ganza, monolycne, appena usata, col bollo 

V I B I A N I .  

283. - .iltra della inedesima fabbrica mancante del fondo. 
286. - Monolycne , pasta rossa , finamente lavorata , di 

forma rotonda, senza marca. 

Riscontro. - Quaglia; Tar. VII, 126. 

287, 288. - Duc siiiiili di pasta rossa, ordinaria, rozza- 
mente lavorata. 

289. Verde arl Listello rettangolare, lungo ceri tirit. 
9,3 X 1,8 sopra uno spessore di cm. 1.1. Decorazione di 
qualche rnonu~nento. 

M armi s c ~ i  l6i. 

190. Cippo largo cin. 34, alto 73 colla epigrafe 

C. P L A S I D I E N  



29 1. Frtimuiento di stela, largo cm. 30, alto 3, grow 43, 
spezzato dalla base. 

1 I . P . P  

XI1. 

292. Altro simile di cm. 26 X 23 con una rosa posta sopra 
1' inwrizione 

I Y  . AGH . P 

XXIIII. 

293. Altro simile largo ciil. 23, alto IJ, grosso 8; con 
un circolo incavato sopra l' iscrizione 

BARBARICI. 

'294. Umbo di siudo. - Simile a quello riiiveriuto a 
Calvisano descritto al numero 92, variarido solo nelle ca- 
pocchie dei cinque chiodi posti sulle ali che sono di ferro. 
Altezza coinplessiva cm. 9 X 19, 3, ali larghe cili. 3. 5, m- 
poccliia dei chiodi cm. 1, 6., asta ribadita ciii. 1, T. 

295. - Frammento di i111 altro uguale, di cui iiori rap- 
presenta che una terza parte. 

Riscontro. Testona, Il, 19. Un altro andò venduto ad un antiquario che 
non venne dato ricuperare per il prezzo esagerato ricbiesto. 

296. Spranghetta cli  scudo. - Simile al numero 93 
in quarito alla forma, variando nel metallo delle quattro 
borchie che sono di ferro. 1,unga cm. 30. Venne trovata vi- 
vicino all' unibo sopra descritto. 

297. Spada. - Lama piatta , a doppio taglio, punta 
semi ottusri - Luiiga m. 81 X 5, 4, e d  codob coi. 93. 

298. - Altra di cm 79,s  X 4, 9, col codoh cm. 9%. 
299. - Altra di cm. 75 X 4,8, col cdolo oxn.87. 



300. - Altra di cm. 79 X 5 ,  7, col monconr: del codolo 
cm. 82, 

Riscontro. - Testona, Cantacuceo, Cidneo, Botticino, Milzanello, Cal- 
visano ecc. 

301. Scramasax. - Spada con lama breve, robusta, 
ad un solo taglio e punta acuta. ~ u n ~ a  cm. 25 >< 4 massi- 
mo, col codolo cm. 34. Lo stato suo di conservtrzione non 
permette ravvisare le solite scanature. 

302. - Altra lunga cm. 21 X 3, col rnoncone del co- 
dolo cm. 27. 

303. Coltello. - Lama ad un taglio a punta acuta, 
lunga cm. 9 )( 1.4  mass. col rnoncone del codolo cm. 14.3. 

304. - Altra di cm. 9 X 2. col nioncone del codolo cm. 
14, 3. 

305. - Altra spuntata di cm. 9 X 2 ,  col moncone del 
codolo cm. 12, 5. 

306. Lancia. Lama a forma olivale con robusto spi- 
golo sui due lati che si prolunga a cm. Y dalla punta acuta. 
Imi;a cm. 17 X 4 !iiassiiiio, col collo e la gorbia cm. 35. 
.i cm. 4 dal bordo della gorbia si stacca un' asticciuola spez- 
s ~ t a  iil vertice. ;Yelln gurbia si riscontrano ancora traccie 
del legno che la immanicava, non che il chiodo destinato a 
ferniarlo. 

Riscontro - Testona, I, 29;. - Cirezzano, Il, 5. 

307. Framea germanico. - Lama di forma triango- 
lare, tagliente al vertice lungo un lato, brevissimo collo e 
gorbia sviluppati sull' angolo opposto. Lunga cm. 7 col collo 

' e la gorbia cm. 13, tagliente cm. 5. 3. 
Tav. 111, 12 - Riscontro. - Botticino e Calvisano- 

308. Franeisca. - Arma a forma di scure. Consta di 
una lama fatta alsegmento di circolo tronco rii lati, la quale 
~ie l  lato anteriore si restringe a salto sul collo continuato 
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a gorbia sormontata da breve martello. Taglio lungo cm. l l ,  * lama larga alla punta cm. 3, 3, vicino al collo cm. 3 .  6 ,  
col collo, la gorbia ed il inartello cm. 14 , la gorbia larga 
Cil i .  3 x 3. 4. 

Riscontro. - Testona, 11, 16. 

309. Fibula di b ~ a n z o  a tariaglia - Consta di due 
parti, arco appianato a liste110 e dell' ardiglione. L'arco sul 
lato esterno è ornato da una serie di otto circoletti equi- 
distanti chiusi in mezzo a due linee di punteggiature che co- 
steggiano i bordi. L'ardigliene si articola sull'arco, dove 
entrambi si yroluiigano a braccio allungato che si chiude 
a tanaglia. L' ardiglione termina a punta. e l'orco del li- 
stello si ripiega a staffa. Lunga cm. 7, 4. - 

Tav. VII, 88. 

310. - n disco. - Consta di una piastrella rotonda, 
sagwnata sii1 lato esterno rt fonna di concavità limitata da 
circolo grannloso saliente, a cui sussegue un rialzo mine di 
anello che 
piano, alle 
bracci uno 
scomparso, 

Tav. VII, 

si rende piano alla periferia. Sul lato interno 
estremità della linea mediana si staccano che 
che serve all' articolazione dell' ardiglione ora 
l'altro ridotto a statfa per fermarlo. Tipo romano. 

60. - Riscontro. - Testona, 111, 32. 

31 i .  - a pkstra alhtngola. - Piastra rassomigliarite a 
farfalla, appianata con due forellini al principio della coda, 
destinati al passaggio dei chiodi occorrenti per fissarla alla 
cintura. In alto si riscontra un rialzo del metallo foggi:ito 
come a piede dal quale si sviluppa il semicerchio ora scom- 
parso. Lunga cm. 5,3, larghezza massima 5,  i. 

Tav. VII, M. 

312. - od am2o di bi-mzo. - Consta di due parti, del 
se4iceruhio che si completa in un aiiello assotigliah a 



verghe* diritta, sulla quale si fissa la correggia, e si articola 
l' ardiglinne sagomato, diametri di vuoto cm. 3 >f f , 6. 

Tav. IV, 3% - Vedi Botticino 66. 

313. - di ferro allungata. - Consta di tre parti, del se- 
micerchio e dell' ardiglione che si articolano sopra una reg- 
getta ridotta a cerniera, poscia inchiodata sopra una piastra 
sagomata a forma piramidale cogli angoli arrotondati. Sulla 
superficie esterna della piastra si riscontrano tre borchie de- 
stinate a fissarla alla cintura. Lunghezza cm. i i ,  3, semicer- 
chio largo 5 ,  3. 

32 4. Armilla di bronzo. - Liste110 ripiegato sopra sè 
stesso, colle estremità conformate a testa di serpe, il dorso 
a punteggiature. Di vuoto cm. 4, 6 X 6, 6. 

Tav. V, 30. 

315. Forbice a rndla. - La sola lama spuntata e 
parte del braccio. La lama cm. 6,  5 X 2 , 2 ,  col braccio 
cm. 11, 5. 

316. Catenella di bi-mzo. - Frammento di catena 
composto di otto anelli strozzati nel mezzo come a cifra 8. 
Lunga cm. 8, 3. 

Tav. VII, 6% 

317. Frammento di soli due anelli, ognuno dei quali B 
otterluto csl mezzo di un anello grande a corda rav~icinata 
nel mezzo, in modo da formare una specie di verghetta che 
finisce alle due estremilà ad occhiello, la quale ripiegata poi 
sopir sc stessa, costituisce un altro occhiello a filo doppiato, 
e riunisce i due a filo semplice, riuscendo con ciò un anello 
n cifra 8 spostato sul proprio asse. 

Tav. VII, 61. - Confronto - Campi, I1 Sepolcreto di Medo, &v. Il#, I. 

318, Anello di brorazo. - A corda uniforme e cilin- 
driea. Di vuoto cm. 2, eordti cm. O, 4. 



31 9. - Altro simile a corda spezzata; di vuoto cm. 0, 7. 
320. Pettine di osso. - Consta di una lamina d' osso 

centrale dentata, grossa mm. 3, larga cm. 2, 5,  coi denti cm. 
4,4, rinforzata tra due lamine fissate sui lati mediante chiodi 
di ferro. A l  fianco conservato'la lamina dcntata si innalza li- 
bera conforinata a mezzo disco, ornata sui due lati da tre 
grandi circoli concentrici che racchiudono due serie di circo- 
letti centralizzati, il tutto ad incavo. Le piastrelle di rinforzo 
sono pure ornanientate da solcature lineari, a segmento di 
circolo e circoletti centralizzati disposti in ordine simmetrico. 
Frammento lungo cm. 10, 4. 

Tav. VII, 83. 

OGGETTI DI ALTRA EPOCA. 

3%. Chiodo di ferro. - Consta di un' asta rotonda 
spuntata, cori capocchia conformata a cilindro decrescente. 
Asta lunga cm. 5 X O, 5 ,  capoiihia cm. 3 X 1 ,Q al vertice. 
Forse votivo romano. 

322. Altro con asta rettangolare e capocchia appianata 
a listello. Asta lunga cm. i 1 X 1 massimo, cappocchia cm. 
6 X 1, 6. Secolo XII e Xlfi. 

32%. Laneia - Lama rettangolare decrescente a punta, 
lunga cm. 24 X 1, CL in ogni Iato misurata alla base, col 
breve collo e la gorbia cm. 35, 5.  Imbocco della gorbia cni. 
2, 6. Secolo XV e XVI. 

Tav. VII, 55. - Confronto. Demmin, p. 436, 11. 

324. Sega - Simile alla lama di nn coltello coi denti 
lungo il tagliente. Ali' estremità della sega, sulla linea della 
costa si staccano, previo nns  leggier curva, due codoli in 
direzione verticale per l' applicazione dei manici di legno, 
ora scomparsi. Lama lunga cm. 19 X 3, 7 a 1, 7, codoli cm. 4. 
Secolo XVI. 



3%. Fittile. - Ciottola di terra rossa, lavoro al  tor- 
nio, forma emisferica con piede e foro rotondo nel centro. 
L' interno della ciottola e coperto da una vernice bianca. A l t a  
uni. 3,4 X 8,9, diametro del piede cm. 3.7, del foro cm. 0,8. 
Fina secolo XVI. Fabbrica locale. 

316. Falcetto. - Lama adunca prolungata in un brac- 
cio rettangolare, il quale a sei centimetri di lunghezza 
si appiana a piastra per l' applicazione del manico che do 
veva constare di due lamine di osso o di legno fissato in 
posto con due borchie. Lunghezza della lama diritta cm. 
14 X 3, colla parte piegata cm. 25, col braccio e oodolo 
cm. 36. Per uso agricoltura. Secolo XVII. 

327. Forca. - Rebbio centrale della forca a forma rom- 
boidale decrescente a punta acuta, leggermente curvato. Liin- 

go cm. 12,4 X l ,  5 d' ogni lato preso alla base. Secolo 
XVII e XVIlI. 

328. Ferro di  cavallo. - Diametro longitudinale cm. 
13 X 15, d4la regia arcuata cm. 4 , 7 .  Seeolo XFII e XVIII. 

320. Catenella. - Frammento di otto anelli allungati di 
grosso f i lo di ferro con applicata un appendice che veniva 
fissa mediante due borchie. Lunga cm. 27. 

330. Anello - Forma circolare, corda rotonda di ferro, 
grossa cm. 0, 9. Di vuoto cm 6. 

331. Oggetto t~rleierrninoto. - Consta di una piastra 
r o l w h  di ferro leggermente curvata sopra sè stessa, cori 
due occhielli rotondi all' estremità, e due ormchiette para- 
lelle sui fianchi. Lunw cm. 10 )( 2. 



ELENCO 
DELLE MONETE RINVENUTE, PARTE DISPERSE PEL FQLIIM, 

ALTRE NELLE TOMBE. 

Massilia - Argento col leone gradiente a destra. 
Repubblica Romana - Due seniis semi onciali. 
Augusto - Medio brorizo, cori Livia seduta a destra, eo- 

niato sotto Tiberio; altro col PROVIDENT restituito da Tito. 
Triumvirali monetali - Cinque mezzi bronzi. 
Traiano - Due grandi broiizi ed uno medio. 
Adriano - Denaro subera to d' argento, con grande e 

medio bronzo. 
Antonino Pio - Medio bronzo colla Vittoria a destra. 
Faustina riiadre - Grande e medio bronzo. 
Giulia Pia - Medio bronzo. 
Giulia ~arnrhea - Medio bronzo. 
Giulia Mesa - Denaro. 
Gordiano Pio - Due grandi bronzi. 
Filippo padre - Gran bronzo. 
Traiano Decio - Medio bronzo. 
Gallieno - Tre biglioni. 
Probo - Un biglione. 
Claudio Gotico - Tre biglioni. 
Aureliano - Due biglioni. 
Diocleziano - U n  piccolo biwnzo. 
Massimiano Galerio - Piccolo Ltrolizo. 
Costantino I. - Tre piccoli bronzi. 
Fausta - Piccolo bronzo. 
Costantino 11. - Piccolo brorizo. 

Più 23 monete del basso impew iri-iconoscibili 



MEDIO- EVALI E MODERNE. 

Ugo e Berengario 11. - Danaro per Milano coriser- 
vatissimo. 

Galeazzo Visconti - Trillina. 
Repubblica Veneta - Da sei del secolo XVIII. 
Francesco I1 d'Austria - Mistura. 

X m D X C J 3  

DEGLI OGGETTI ILLUSTRATI NELLE TAVOLE 

CON RICHIAMO AI NUMERI DEL CATALOGO 

Tav. I. 
i . 2 f 9  
' 2 . 2 2 3  
3 . 2 1 8  
4 . 2 2 1  
t 5 . 2 2 0  

Tav. 11. 
6 . 2 2 4  
7 . 2 2 5  
8 . 2 2 6  
9 . 2 2 2  

Tav. 111. 
10 . . . . . .  10 
11 . . . , . . . l 4 8  
12 . . , , 61-152-303 

13 . . . . . .  63 
l 4  , . . . . .  28 
Tav. IV. 
iLi . . . . O .  64 
l 6  . . . . . .  65 
17 . . . . . .  73 
i 8  . . . . . .  75 
19 . . . . . .  84 
20 . . . -  . . 68 
21 . . . . . .  89 
2 2 .  . . . . . 308 
2 3 . .  67 
2 4 . .  77 
2 5 . .  83 
2 6  80 



27 . .  86 
28 . .  71 
2 9  . .  87 
Tav . V . 
30 3 O 9  
31 . . . . . .  162 
32 . 158 
33 . .  203 
34 . . .  188 a 195 
35 . .  207 

. . . .  36 197, 198 
37 . .  202 
38 . 200 
39 . . . . . .  6 
40 2 O 4  

. . . . . .  41 209 
42 . 177 
Tav . VI . 
4 3  . 179 
44 . . . . . .  y 

53 

45 . 180 
46 . .  33 
47 . . . . . .  183 
48 . 615 
49 . . . . . .  4 
50 . 176 
51 . . . . . .  168 
52 . 178 
Tav . VI1 . 
5 3 . g 3 1 Q  
34 . . . . . .  7 
$3 . 323 
36 . .  274 
37 . . .  $75 
38 . .  309 
59 . . . . . .  3 f i  
60 . .  310 
61 . . .  , . 317 
6 2 . 3 1 6  





TAV. TI. 

Fotoiit. A. Mottironi - B r e e ~ i s  1894. 














